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Dimora tutta consacrata a Dio
Un tempo abbiamo scritto: La Dimora di Dio era talmente santa che nessun mortale, tranne il sommo sacerdote, poteva entrare in essa. Essa era interamente di Dio. Questa Dimora inviolabile, inaccessibile, neanche con lo sguardo la si poteva profanare. Il Libro dell’Esodo così ne parla: “Il Signore parlò a Mosè e gli disse: «Il primo giorno del primo mese erigerai la Dimora, la tenda del convegno. Dentro vi collocherai l’arca della Testimonianza, davanti all’arca tenderai il velo. Vi introdurrai la tavola e disporrai su di essa ciò che vi deve essere disposto; introdurrai anche il candelabro e vi preparerai sopra le sue lampade. Metterai l’altare d’oro per l’incenso davanti all’arca della Testimonianza e porrai infine la cortina all’ingresso della tenda. Poi metterai l’altare degli olocausti di fronte all’ingresso della Dimora, della tenda del convegno. Metterai il bacino fra la tenda del convegno e l’altare e vi porrai l’acqua. Disporrai il recinto tutt’attorno e metterai la cortina alla porta del recinto. Poi prenderai l’olio dell’unzione e ungerai con esso la Dimora e quanto vi sarà dentro, e la consacrerai con tutti i suoi accessori; così diventerà cosa santa. Ungerai anche l’altare degli olocausti e tutti i suoi accessori; consacrerai l’altare e l’altare diventerà cosa santissima. Ungerai anche il bacino con il suo piedistallo e lo consacrerai” (Es 40,1-11).  Per la sua consacrazione fu richiesto un olio anch’esso santissimo: “Poi Mosè prese l’olio dell’unzione, unse la Dimora e tutte le cose che vi si trovavano e così le consacrò. Fece con esso sette volte l’aspersione sull’altare, unse l’altare con tutti i suoi accessori, il bacino con il suo piedistallo, per consacrarli” (Lev 8,10-11). 
Quest’olio era stato il Signore a stabilirlo. Esso era specialissimo: “Il Signore parlò a Mosè: «Procùrati balsami pregiati: mirra vergine per il peso di cinquecento sicli; cinnamomo profumato, la metà, cioè duecentocinquanta sicli; canna aromatica, duecentocinquanta; cassia, cinquecento sicli, conformi al siclo del santuario; e un hin d’olio d’oliva. Ne farai l’olio per l’unzione sacra, un unguento composto secondo l’arte del profumiere: sarà l’olio per l’unzione sacra. Con esso ungerai la tenda del convegno, l’arca della Testimonianza, la tavola e tutti i suoi accessori, il candelabro con i suoi accessori, l’altare dell’incenso, l’altare degli olocausti e tutti i suoi accessori, il bacino con il suo piedistallo. Consacrerai queste cose, che diventeranno santissime: tutto quello che verrà a contatto con esse sarà santo”. “Il Signore disse a Mosè: «Procùrati balsami: storace, ònice, galbano e incenso puro: il tutto in parti uguali. Farai con essi un profumo da bruciare, una composizione aromatica secondo l’arte del profumiere, salata, pura e santa. Ne pesterai un poco riducendola in polvere minuta e ne metterai davanti alla Testimonianza, nella tenda del convegno, dove io ti darò convegno. Cosa santissima sarà da voi ritenuta. Non farete per vostro uso alcun profumo di composizione simile a quello che devi fare: lo riterrai una cosa santa in onore del Signore. Chi ne farà di simile, per sentirne il profumo, sia eliminato dal suo popolo». (Es 30,22-29.34-38). 
La Vergine Maria è la Dimora che è unica in tutto l’universo ed essa è stata interamente consacrata al suo Dio e Signore. Neanche un istante della sua vita fu senza questa consacrazione. L’olio con il quale il Signore l’ha unta è il Suo Santo Spirito. A differenza della Dimora costruita da Mosè, anche se su disposizioni divine, che andava soggetta all’usura del tempo e degli agenti inquinanti, e la cui consacrazione avvenne una sola volta per mezzo di Mosè, la Vergine Maria non è stata consacrata una sola volta e neanche andava soggetta agli agenti di deterioramento e di devastazioni spirituali quali il peccato, i vizi, le intemperanze, ogni sorta di malizia e malvagità. Tutte queste cose sono state perennemente assenti dalla sua vita. In più lo Spirito Santo di Dio ogni giorno la consacrava, la rendeva dimora santissima per il nostro Dio. Ogni giorno Maria diveniva più santa, santissima, neanche la polvere del peccato è mai penetrata in questa Dimora di Dio. Abitare in Lei era la delizia del Signore. In Lei il Figlio Unigenito si fece carne della sua carne e sangue del suo sangue. Il sangue e la carne del Figlio di Dio sono dalla carne e dal sangue santissimi di questa Dimora santissima. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci la vostra santità. 
Oggi è necessario aggiungere: Dopo aver ricevuto il battesimo, veniamo consacrati in Cristo Sacerdoti, Re e Profeti. Nel Sacramento della Cresima si viene conformati a Cristo, il Fedele Testimone del Padre. Nel Sacramento dell’Ordine Diaconale si è consacrati nello Spirito Santo ministri della carità di Cristo. Nel sacramento dell’Ordine Presbiterale siamo ministri e amministratori dei misteri di Dio. Nel Sacramento dell’Ordine Episcopale, si è costituiti Padri che generano nello Spirito Santo Testimoni fedeli di Cristo, alti diaconi, altri presbiteri, altri vescovi. Si è costituiti custodi della purissima verità della Chiesa, custodi della verità di Cristo Gesù.  Nel Sacramento del Matrimonio si è consacrati una sola carne in Cristo Gesù. Ora è cosa giusta chiedersi: quanto dura in noi questa consacrazione? Spesse volte neanche il tempo della sua celebrazione sacramentale. Addirittura questa consacrazione la riceviamo da persone che hanno perso la loro consacrazione o siamo noi stessi che la riceviamo senza alcuna coscienza o alcuna volontà di lasciarsi consacrare nello Spirito Santo servi di Cristo Gesù. Oggi Satana ha deciso di portare tutta la Chiesa in ogni suo figlio, a iniziare dal papa, passando per ogni vescovo e presbitero, e finendo a colui che oggi riceve la consacrazione battesimale, alla piena e totale sconsacrazione. I segni di questa sconsacrazione sono ben visibili a tutti. La Chiesa non è più il santuario nel quale un tempo  si custodiva la Santità del nostro Dio dal Volto Trinitario e la santità dei suoi ministri e dei suoi fedeli. Oggi la sua vuole il “santuario sconsacrato” nel quale possono abitare anche Satana e tutti i suoi figli. Anche il Vangelo consacrato tutto alla verità, lo si cuore “vangeli sconsacrato” e interamente consegnato alla falsità. Chi può liberarci da questa sconsacrazione satanica e diabolica Una sola può:  la Vergine Maria, la Donna scelta da Dio per schiacciare la testa al serpente antico. Madre Santa, non tardare. Per amore de Figlio tuo, viene e libera la Chiesa di cui tu sei Madre, da ogni sconsacrazione operata dal serpente antico. Fa’ di essa la vera Luce del mondo e il vero Sale della terra. Grazie, Madre per la tua opera di riconsacrazione della tua Chiesa e di tutti i suoi membri.  
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